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     Il Presidente E.R.A. informa-1 

 
 
 

IT9LND  Marcello Vella 

 
 
 
 

          Che bello svegliarsi con una notizia che ti riempie di gioia! 
 
 
La mattina del 7 Agosto 2019, come di consueto, dopo aver letto le note politico-
economico-sociale che interessano la nostra Patria, son passato a leggere le mail perso-
nali ed ERANIANE, e che ti trovo??? Bellissimo!!! Leggete: Gentilissimo Presidente con la 
presente desideriamo comunicarle che dalle parole siamo passati ai fatti. Or-
gogliosamente abbiamo deciso di entrare nella storia della vostra-nostra 
E.R.A.. Abbiamo provveduto già alla registrazione all'Ufficio delle Entrate la 
variazione di denominazione sociale della nostra Organizzazione e conte-
stualemnte abbiamo depositato il nuovo Statuto adeguato alla nuova Legge 
del TERZO SETTORE. Presidente, oggi possiamo fregiarci di essere ERANIA-
NI, anzi FRATELLI ERANIANI, CORPO INTEGRANTE DELLA GRANDE FAMI-
GLIA DELLA E.R.A.!!! Sinceramente queste parole mi hanno commosso e sfi-
do chiunque a non emozionarsi nel leggere parole così semplici ma che col-
piscono il cuore!!! Ho fatto subito mente locale e tornando indietro nel tempo 
riesco a collegare una telefonata recente con la quale Francesco Iavazzo 
IZ8MBZ, punto cardine della Sezione storica E.R.A. VICTOR INDIA ed una tra 
le più attive di tutte le nostre Sezioni, mi diceva... Presidente tra poco riceve-
rai una sorpresa dalla Provincia di Caserta! Comunico ufficialmente a tutti gli 
ERANIANI che da oggi possiamo annoverare tra le nostre più belle realtà as-
sociative anche una nuova Sezione denominata E.R.A.GRUPPO N.O.S. CIT-
TA' DI CARINARO (PROV. DI CASERTA). Un grazie particolare e con tanto affetto al neo 
Presidente e Legale Rappresentante Mario Ottuso, qui ritratto nella foto.  
Tanta riconoscenza ai nuovi consoci divenuti NOSTRI FRATELLI ERANIANI, ma mi sia per-
messo un GRAZIE SUPER PARTICOLARE al mitico Francesco Iavazzo IZ8MBZ senza il cui 
determinante apporto non si poteva raggiungere questo ulteriore obiettivo. Voglio ricorda-
re a me stesso due dei nostri motti più importanti...  
 
 
E.R.A.: GENTE SANA E DI BUONI COSTUMI!!! 
E.R.A.: POST NUBES, LUX!!! 
 
 

 

Cordiali 73 de it9lnd Marcello Vella Presidente E.R.A.  
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IL PADRE DEL BIG BANG 

LA FOSSA COMUNE 

Premessa 

L’argomento trattato in questo articolo non riguarda crimini di guerra e genocidi; ma si riferisce 
all’evento accaduto 65 milioni di anni fa, quando un enorme asteroide, con una massa pari a tutto 
il Monte Bianco, impattò sulla Terra distruggendo le forme di vita esistenti e seppellendo tutto in 
“fosse comuni” che, nel corso del tempo, vengono portate alla luce. Per fortuna l’Uomo non era 

ancora comparso sulla Terra 

In uno dei miei precedenti articoli ho accennato cosa accadde sulla Terra 65 milioni di anni fa, a seguito 

dell’impatto al suolo di un enorme asteroide avvenuto nella peni-

sola dello Yucatan, oggi conosciuto come il cratere di  Chicxulub. 

(Fig.1) Ebbene cerchiamo di capire, in maniera dettagliata, quali 

furono gli effetti disastrosi di quell’evento. Secondo accurati 

studi scientifici, l’impatto asteroidale di 65 milioni di anni fa ge-

nerò un enorme tsunami anche nel mare del Nord Dakota, che 

uccise e seppellì pesci, mammiferi, insetti e un dinosauro, il qua-

le fu tra le prime vittime dell’ultimo evento di estinzione di mas-

sa della Terra. Tutto avvenuto in meno di un’ora dall’impatto e sepolto in un sito fossile. Ripercorriamo 

insieme le fasi di quello che fu l’inizio e la fine. Dopo l’impatto dell’asteroide, iniziarono violente scosse 

sismiche che innalzarono onde gigantesche nelle acque di un mare interno, in quello che oggi è il Nord 

Dakota. Poi cominciò a cadere dal cielo una pioggia di palline di vetro, così intensa che, probabilmente,  

diede fuoco a gran parte della vegetazione sulla Terra. Intanto, nell’acqua, i pesci faticavano a respira-

re, perchè le palline ostruivano le loro branchie. Il mare, ondeggiando, divenne un muro d’acqua alto cir-

ca nove metri quando raggiunse la foce di un fiume, lanciando  migliaia, di pesci d’acqua dolce, per lo più 

storioni e pesci spatola, su di un banco di sabbia, invertendo temporaneamente il corso del fiume. Tra-

sportati dall’acqua che risaliva il fiume, i pesci furono bersagliati 

da palline di vetro fino a cinque millimetri di diametro. Rocce, 

sabbia fine e palline di vetro di vetro, continuarono a cadere per 

altri 10/20 minuti, prima che una seconda grande onda, inondasse 

la riva e coprisse tutti i pesci con ghiaia, sabbia e sedimenti fini, 

sigillandoli per 65 milioni di anni, formando un unico cimitero fossi-

le di pesci accatastati uno sopra l’altro; tronchi d’albero bruciati; 

rami di conifere; mammiferi; ossa di mosasauro; insetti; la carcas-

sa parziale di un triceratopo; microrganismi marini chiamati dino-

flagellati e cefalopodi marini simili a lumache chiamati ammoniti; 

portato poi alla luce dal paleontologo Robert De Palma negli ultimi sei anni nella formazione di Hell Creek, 



                Settembre 2019                                                                                                                                      6 

stata trovata una collezione di questo tipo, composta da un gran numero di specie che rappresentano di-

verse età di organismi e diversi stadi della vita, tutti morti nello stesso momento, nello stesso giorno”. 

De Palma e i suoi colleghi americani ed europei, tra cui due geologi dell’Università della California, a 

Berkeley, nominarono il sito Tanis, collegandolo con l’asteroide che colpì la penisola messicana dello Yuca-

tan 65 milioni di anni fa che creò un enorme cratere nel fondo dell’oceano ejettando nell’atmosfera rocce 

polverizzate e chilometri cubi di polvere che avvolse la Terra, ponendo le basi per l’ultima estinzione di 

massa sul nostro pianeta. Ora facciamo degli approfondimenti. Che cosa sono le palline di vetro prece-

dentemente cadute dal cielo? Quel materiale vetroso a forma 

di palline che piovve si chiamano Tektiti e si formarono a cau-

sa dell’enorme temperatura sviluppata a seguito dell’impatto. 

(Fig.3) Tali TeKtiti sarebbero state scagliate nell’atmosfera 

terrestre ed entrate in una traiettoria balistica dallo spazio, 

raggiungendo velocità terminali comprese tra 160 e 320 chilo-

metri all’ora. Analizziamo  un altro elemento che caratterizzò 

l’evento disastroso: 

l’Iridio. A tal ri-

guardo, nel 1979, 

Alvarez e suo pa-

dre, il premio No-

bel Luis Alvarez 

della UC Berkeley, 

furono i primi a 

individuare l’Iridio, 

elemento chimico 

che si trova negli 

strati rocciosi di 

65 milioni di anni 

fa. Proposero, 

quindi che un im- patto con una  con 

L’impatto avrebbe fuso il fondo marino roccioso e polverizzato 

l’asteroide, lanciando polvere e roccia fusa nella Stratosfera, 

dove i venti li avrebbero trasportati intorno al pianeta e oscu-

rato il Sole per anni. I detriti sono poi piovuti giù dal cielo; 

non solo Tektiti, ma anche detriti rocciosi dalla crosta conti-

nentale, tra cui il Quarzo, la cui struttura cristallina è stata 

deformata dall’impatto. La polvere di Iridio dell’Asteroide sa-

rebbe stata l’ulti-

ma a ricadere 

dall’atmosfera 

dopo l’impatto, 

formando lo stra-

to terminale del 

Cretaceo. (Fig.5)  

 

Uno scenario di morte che speriamo non abbia più a ripetersi. Ma oggi è l’uomo a di-

struggere il pianeta Terra con un diverso impatto 

 

Dott. Giovanni Lorusso (IK0ELN) 
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     Il Presidente E.R.A. informa-2 

IT9LND  Marcello Vella 

Carissimi e gentilissimi Fratelli ERANIANI, 
 
Mi ritrovo a scusarmi con tutti voi per il ritar-
do con cui vengono  pubblicati i bilanci pre-
ventivo 2019 e consuntivo 2018 accompa-
gnati dalla relazione del Collegio dei Sindaci. 
Tale ritardo è stato causato da particolari mo-
tivi familiari che non mi hanno permesso la 
pubblicazione per tempo dei nostri documen-
ti fiscali. 
I particolari motivi familiari ancora oggi mi 
fanno sorgere momenti di preoccupazione e 
di particolare tensione. 
Sicuro di essere compreso, comunque desi-
dero affermare che, come sempre, la E.R.A. 
continua nella sua opera di forte trasparenza 
rendendo di pubblico dominio gli atti fiscali. 
Cordialmente vi saluto e vi abbraccio tutti. 
 
73 de it9lnd Marcello Vella 
Presidente E.R.A.   
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          Dalla sezione ERA di Roseto Valfortore, riceviamo e pubblichiamo 
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                                         73’s de E.R.A. Roseto Valfortore 



                                                    Apprendisti stregoni 

 

 

 

 

Di Emilio Campus, IS0IEK 

Laboratorio, complementi esercizi e ripasso, radiotecnica dilettevole e qualche chiacchierata. In quanto tale, occorrerà sempre 
fare riferimento ai testi di base adottati per i corsi. Rivisitazione della tecnica alla scoperta del come e un po’ anche alla ricerca 
dei perché. In fondo, il ripasso altri non è che radiantismo vissuto, cose magari ovvie ma raccontate con semplicità e chiarezza. 
Ciò che ritengo più importante di tutto in questa rivisitazione, e che facilmente sfugge ad un primo approccio, è la sintesi, che 
sovente svela interconnessioni tra argomenti solo apparentemente scollegati. Queste note sono pertanto dedicate a quanti 
hanno voglia di crescere verso conoscenze e consapevolezze maggiori, e disponibilità ma soprattutto determinazione a farlo.   

Un po’ di relax 

 

Sarà la pausa estiva, con le elevate temperature tanto effettive quanto percepite, specie alla sera dopo il tramonto 
del sole (1) ad ispirarci un desiderio di quiete e cose semplici. Non occorrono infatti sempre e solamente argomenti 
dal tono elevato, quali potrebbero apparire filtri, bande laterali e così via, ma anche un po’ di quelli meno impegna-
tivi; non per questo meno interessanti, ed anche ricchi di suggerimenti sotto l’aspetto pratico.  

L’impedenza, questa sconosciuta 

Sarà capitato, tante volte, di domandarci: perché se ne discorre tanto, è davvero così importante? Anzitutto non 
conoscendo bene il significato di questa parolina un po’fumosa, magari incontrata al corso patente con qualche 
numerello appiccicatovi, potremo in prima battuta decidere di ignorarla infischiandocene: se ad esempio all’uscita 
a 8 Ohm di uno stereo compatto collego un altoparlante da 3,4 Ohm magari perché non ne ho altri sottomano, in 
fin dei conti ascolto ugualmente; e allora,  cosa cambia? Così pure nel caso opposto; certo, per averlo udito nella 
teoria, sappiamo che si verifica un disadattamento (altra parolina un po’ in penombra) ma constatiamo che in en-
trambe le situazioni, almeno a bassi volumi e dunque a bassa potenza, lontani cioè dai limiti costruttivi degli appa-
rati, di particolari differenze a prima vista, quanto a resa acustica o distorsione, se ne notano poche e così pure 
quanto alle condizioni di lavoro, quali strani riscaldamenti ecc. Allora perché si insiste tanto che il cavo d’antenna 
dev’essere ad un certo numero di ohm, idem ai morsetti (quali morsetti? Al bocchettone, vorrai dire…) d’antenna, e 
questo però solo ad una determinata frequenza e non un’altra, proferendo nel caso contrario oscure parole dal 
vago sapore minaccioso. Parliamo pertanto di questa impedenza benedetta, e della sua analogia con il … ferro da 
stiro. Bè, diciamo anzitutto che tra una quale che sia sorgente (diciamo pure generatore), ed un qualsivoglia  utiliz-
zatore (chiamiamolo anche carico) per realizzare tra essi il massimo trasferimento di energia, vale a dire la massima 
efficienza o rendimento che dir si voglia, ovvero ancora la minima dissipazione (alias spreco) sempre di energia nel 
detto trasferimento, le impedenze presentate (all’uscita) dal generatore e (all’ingresso) dal carico, debbono essere 
quanto più possibile uguali. Prendiamolo pure come un postulato, una cosa cioè che chiediamo (“postulare”) di 
accettare senza ulteriori prove o approfondimenti, per quanto agevolmente dimostrabile anche mediante lo stru-
mento analitico (cioè matematico, al prezzo però di ulteriori -e non pochi- numerini). Ma anche solamente per via 
intuitiva, e limitandoci al caso delle impedenze puramente resistive, ove si ricordi che la resistenza R = V/I rappre-
senta il rapporto tra tensione e corrente, possiamo affermare che (per una data potenza in circuito) maggiore sarà 
la resistenza, maggiore la tensione; e viceversa, minore la resistenza, maggiore sarà la corrente. Da cui il mnemoni-
co: alta impedenza, alte tensioni (numeratore!); bassa impedenza, correnti elevate (denominatore!). Ad esempio, il 
mio ferro da stiro, che funziona diciamo a 200 V ed assorbe poniamo 1000 W sarà attraversato (2) da una corrente I 
= P/V = 1000/200 = 5A per cui presenterà in ingresso una resistenza R = V/I = 200/5 = 40 Ω  il che si poteva desume-
re anche dalla R = V2/P = (200)2/1000  = 40.000/1.000 = 40 Ω. Un motorino di avviamento, pure esso poniamo da 
1000 W, però alimentato dalla batteria dell’auto a 12 V assorbirà la bellezza di 83 A (meno male per pochi secondi, 
almeno se avvia subito, altrimenti hai voglia che si scarica!) la sua resistenza dovrebbe pertanto essere R = V/I = 
12/83 = 0,14 Ω. Se invertissi le cose, collegando il ferro da stiro ai 12 V della batteria, nel migliore dei casi, non fun-
zionerebbe, o avrebbe una resa scadente; nel peggiore, collegando il motorino da 12 V alla rete elettrica a 200 e 
più V...  

Tale l’importanza di una corretta impedenza. Mille Watt rappresentano, come ben sappiamo (o dovremmo) 
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30 dBW. Se un elettrodotto porta ad esempio 1000 A ad una tensione di 1000 V (valori efficaci, presupponendo 
inoltre la perfetta fasatura tra corrente e tensione) la potenza trasportata sarà 1.000 V * 1.000 A = 1.000.000 W  = 
1 MW = 106W = 60 dBW …! So che non è usuale parlare di linee e centrali elettriche in termini di dBW, ma così è; 
potere dei deciBel! 1 MegaWatt = 1.000 V * 1.000 A = 10.000 V * 100 A = 100.000 V * 10 A. Com’è facile vedere, 
salendo con la tensione di esercizio dell’elettrodotto sino a 100.000 V vale a dire 100 kV sempre a parità di poten-
za, si riduce in egual misura la corrente in transito (e con questa, le perdite resistive per effetto Joule sulla linea); 
vediamo di calcolarci le impedenze: R = V/I = 100.000V/10A = 10 kΩ … ma per l’amor di Dio, non proviamo ad 
attaccarci il ferro da stiro! 

Anche il variabile si guasta 

Anche il condensatore variabile ad aria può gustarsi, al pari di ogni altro congegno meccanico o elettrico. Può es-
serci perdita d'isolamento, inceppamento meccanico, ossidazione nelle parti meccaniche, specialmente nei con-
tatti striscianti (lamelle, spesso d'ottone). Ma le cause più frequenti di guasto sono di natura traumatica, conse-
guenti cioè ad urto o cause analoghe, spesso comportanti: 

- rottura dell'isolante, con scollamento o distacco degli statori (lamelle fisse); 

- rottura delle boccole o dei cuscinetti e conseguente disallineamento dell'albero e del rotore (lamelle mobili); 

- piegamento di alcune lamelle statoriche (3) o, più frequentemente, rotoriche; 

A tali deformazioni e/o distacchi consegue il più delle volte il contatto e dunque il corto circuito tra statore e roto-
re (permanente o posizionale, quest’ultimo vale a dire si verifica solo in determinate posizioni della sua corsa). Ciò 
rende ovviamente non più funzionale il condensatore variabile che va in corto, cessando così di essere un conden-
satore (fatto con dielettrico, cioè isolante) ma un mero conduttore, in genere con dispersione verso la massa. Ma 
anche se non vi è corto, la deformazione delle parti, con conseguente scostamento dalle caratteristiche di progetto 
quale la variazione casuale della distanza tra le parti affacciate, comportanti imprecisioni nella variazione della ca-
pacità e sovente diminuito potere di isolamento.  

Se il variabile è poi inserito in un circuito di potenza, un’ ulteriore causa di guasti è lo scoccare dell’arco voltaico, 
con conseguente sfiammata, surriscaldamento e talvolta anche fusione parziale delle parti! Anche con soli cento 
Watt, o persino meno, la  presenza di disadattamento di carichi RF quali le antenne, solitamente viste dal TX attra-
verso le relative linee di trasmissione (le quali possono a loro volta, sotto determinate condizioni peraltro facili a 
verificarsi specie in presenza appunto di disadattamenti, operare una trasformazione delle grandezze elettriche 
quali l’impedenza) può comportare moltiplicazione di tensioni e correnti per fattori persino di qualche decina. In 
altre parole, anziché qualche centinaio di Volt ad RF quali si possono presentare, impiegando potenze non troppo 
elevate, ai capi di un carico adattato diciamo di 50 Ohm puramente resistivi, possono esserci svariate migliaia di 
Volt. Se in antenna, ad esempio in una o più determinate bande, è già presente un disadattamento di una qualche 
entità, con presenza di reattanze, ed a questo casualmente si aggiunge una data lunghezza della linea proprio in 
rapporto a quelle particolari lunghezze d'onda (tenuto anche conto del fattore di velocità del cavo, poniamo 0,66) 
avremo una impedenza Z elevata con componenti anche reattive al bocchettone di allaccio del cavo con l'apparato 
(o con l'eventuale accordatore). E poiché la tensione V= √ (P*Z) cresce al crescere dell’impedenza, come del resto 
la corrente, può raggiungersi una tensione RF tale da innescare l'arco tra le lamelle dei condensatori variabili che 
ne fanno parte, o correnti tali da surriscaldare le spire delle bobine, e via discorrendo. L'arco, oltre a surriscaldare 
le estremità delle parti tra cui scocca dando origine a possibili danni, compromette anche la linearità del segnale 
trattato, producendo armoniche. Diventando così, il nostro apparato, un trasmettitore a scintilla!  

Ovviamente, qualsiasi riferimento a fatti ed avvenimenti realmente accaduti non è puramente casuale; sono cose 
che possono accadere ai radioamatori, compreso il sottoscritto, ed in genere a chi sperimenta. 

Radiotecnica dilettevole 

Si ritiene comunemente che un'onda non modulata non veicoli informazione alcuna; ebbene, non è proprio esatto, 
potendo anch'essa trasmettere una qualche informazione: di posizione (radiofaro, radiogoniometria, compreso il 
farsi localizzare attraverso questa quali potenziali bersagli nel corso di eventi bellici ...). Se poi una portante non 
modulata costituisce interferenza intenzionale ("mi ha messo la portante!") veicola tuttavia preziose informazioni 
sulle caratteristiche comportamentali di chi la emette …  

 

‘73s de is0iek  
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(1) quando cala la dolce brezza che ci ha accompagnati durante le ore pomeri-
diane, ma soprattutto all’abbassamento della temperatura a seguito della dimi-
nuita ed infine cessata irradiazione solare non fa riscontro il ridursi della quanti-
tà (leggasi massa [kg]) di vapor acqueo presente per metro cubo di aria, che ri-
mane invariato, risultandone anzi accresciuto il grado percentuale di umidità, 
non assoluto ma relativo alla saturazione sino a rasentarla, e poi raggiungerla 
(e talora superarla con il conseguente deposito di rugiada); la cosa si può osser-
vare dai bollettini Metar e Volmet (riportati anche sul web) ove appunto al ri-
dursi della temperatura (ground temperature, la prima) rimane pressoché inal-
terato il punto di rugiada (dew point, la seconda, usualmente separata dalla pri-
ma mediante una / barra). La traspirazione è resa più difficoltosa, come pure 
l’evaporazione del sudore, originando così una sgradevole sensazione di afa ed 
accaloramento (che si accresce in seguito all’assunzione di cibi caldi) e renden-
do ogni sforzo più faticoso, col conseguente desiderio di fresco e di riposo. Nel 
periodo estivo caratterizzato da ricorrenti fasi anticicloniche, sovente di origine 
africana, la cosa è accentuata dallo spirare di venti meridionali caricatisi dell’u-
midità raccolta nell’attraversamento del mar Mediterraneo che, pur offrendo 
un qualche sollievo diurno, appesantiscono l’afa serale e notturna. La situazio-
ne migliora verso l’alba, o poco prima (ore ideali per il DX …) allorché gran parte 
dell’umidità condensa al suolo, e la rugiada così depositatasi a spese della mas-
sa di vapore presente in atmosfera, ne riduce la percentuale di umidità, e quin-
di il divario tra la temperatura percepita e quella reale; concedendoci una sep-
pur breve ma  rilassante tregua, spesso vanificata presto… dalla sveglia.     

(2) P = V * I da cui  I = P / V  

(3) lo statore nel condensatore variabile (come pure nelle macchine elettriche, 
motori, alternatori e dinamo) è quella parte che rimane fissa, solidale cioè al 
corpo di questo e dunque al complesso ove esso è montato; in contrapposizio-
ne al movimento rotatorio della parte mobile, che è detta appunto perciò roto-
re.  

73s de ISØIEK 

Emilio Campus 
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                          E.R.A. INFORMA 
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Oggi è il 29 luglio 2019 e si comincia bene anche questa settimana!!!  

Poche parole, stretta di mano e sezione ERANIANA appena costitui-

ta!!! IU7BYP MARIO ILIO GUADAGNO è stato nominato da poco 

nostro referente della Regione Puglia. Successivamente ho raccoman-

dato al neo eletto di fare opera di proselitismo senza trascurare le quali-

tà dei futuri soci andando a scapito della quantità. Detto,fatto. Grazie a 

Mario il tesoro della ERA si arricchisce con nuovi gioielli. Mi è stato 

comunicato che è nata una nuova stella nel firmamento ERANIANO, è 

nata la  

Sezione ERA CITTÀ DI CASTELLUCCIO VALMAGGIORE...  

Sono e siamo felicissimi nel ricevere questa buona noti-

zie e tutto il POPOLO ERANIANO porge ai nostri nuo- vi 

fratelli il più caloroso benvenuto nella nostra grande fa-

miglia. Ringrazio tantissimo Mario IW7BYPper la sua 

grande opera e sicuramente un grazie particolare merita il 

neo Presidente Pompeo D’Apollo così come i neo soci; 

grazie per la fiducia che avete riposto in noi ERANIA- NI 

di lungo corso!!! La vostra scelta ci onora. 

 

ERA: GENTE SANA E DI BUONI COSTU-

MI!!! 

ERA: POST NUBES, LUX!!! 

 

 

 

73 de IT9LND  Marcello Vella 

Presidente E.R.A. 

    Il Presidente E.R.A. informa-3 

 IT9LND  Marcello Vella 

       Pompeo D’Apollo  
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E.R.A. Magazine informa 

 

A proposito del Diploma delle Sezioni ERA di cui abbiamo pubblicato 

nello scorso numero e di cui potete vederne la miniatura qui sul lato 

destro, ci è stato chiesto di mettere in evidenza quanto segue, così co-

me scrittoci da Nicolino  IT9ECY 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono Il sig Parrino Nicolino, titolare del nominativo IT9ECY manager 

del 1°diploma E.R.A.  

Al prossimo numero dovreste gentilmente mettere ben evidenziato 

che ogni anno sarà una sezione diversa a creare il diploma e che saran-

no sostenuti dall’ award manager IV3WMI Gianluca.  

 

Grazie.  

IT9ECY Nicolino  



      Dalla Sezione E.R.A. PADOVA IQ3QW, riceviamo e pubblichiamo 
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            “ XX MARATHON PADOVA 2019 ”     by IZ3QCH  Alberto 

 

 

  
Il Gruppo Era Padova IQ3QW Radioamatori Ambiente e Protezione Civile, 

ha partecipato sia come supporto RadioAssistenza che con supporto Assistenza lungo il percorso alla XX edi-

zione Padova Marathon 2019 svoltasi il 28 Aprile. 

 

La Padova Marathon, arrivata alla sua XX edizione, è un appuntamento caratteristico ed immancabile per la 

città di Padova. Gli sportivi affrontano la sfida di 42 km o, con la mezza maratona, di 21 km e tutti i cittadini 

di Padova e provincia hanno la possibilità di trascorrere una domenica speciale partecipando alle Stracittadi-

ne di 10 - 5 e 1 km. 

Un'occasione di incontro in cui sport, folklore, musica e animazione si uniscono insieme 

 

Al via, fra le due prove agonistiche, cerano  oltre 4.400 atleti, provenienti da 50 diverse nazioni, senza contare 

gli oltre 20 mila partecipanti attesi alle Stracittadine. 

Il Team per l’occasione E.R.A. Padova  composto da IZ3KJH Angelo, IZ3CAO Armando, IZ3JZN Emilio, 

IZ3NUV Andrea, IU3EEQ Riccardo, IU3ELP Luca, IU3LPS Massimiliano; e il Gruppo Protezione Civile : 

Diego, Stefano, Elia, Francesco, Giovanni, Renato,… 

La sveglia di mattina ha suonato presto, il ritrovo del gruppo di aderenti per l’occasione presso la sede Era 

Padova IQ3QW, poi il congiungimento ad altri addetti alla sicurezza, assistenza , gruppi di volontari alla ma-

nifestazione per un piccolo Breefing. 

Dopodichè sia i Radioamatori che il Gruppo della Protezione Civile E.R.A. Padova, assieme ad altri volontari 

addetti sono stati dislocati lungo il percorso assegnato dall’ Organizzazione. La partenza è avvenuta dallo sta-

dio Euganeo Padova per la Maratona di 42 km alle 8.45, la Mezza Maratona con partenza da Abano Terme 

PD di 21 km alle ore 10.00, e le stracittadina 10 e 5 km con partenza Prato della Valle alle ore 9.15 e 9.45. 

 

Per chiunque vi abbia corso e per gli “Addetti al Lavori”, noi dell’E.R.A. Sezione di Padova IQ3QW compresi  

e tutte le altre Associazione di Volontariato e delle Forze dell’Ordine impegnate è difficile reggere all’emozio-

ne, quando in prossimità del traguardo ti si spalanca davanti Prato della Valle in tutta la sua magnificenza, 

ma non è solo il tratto finale del percorso della Padova Marathon a rendere unica la gara: è l’intero territorio 

che fa da sfondo all’evento. 

Al via, fra le due prove agonistiche oltre 4.400 atleti, provenienti da 50 diverse nazioni, senza contare gli oltre 

15 mila partecipanti alle Stracittadine; il tracciato della Maratona prevede partenza e arrivo a Padova: pren-

de avvio all’interno della pista di atletica dello Stadio Euganeo – già teatro di numerose edizioni del Meeting 

internazionale Città di Padova di atletica leggera – e, passando attraverso Rubano, Selvazzano Dentro e Teolo 

si snoda verso la zona dei Colli Euganei giungendo nel cuore pedonale di Abano Terme, sfilando davanti al 

Kursaal ed allo storico Hotel dell’Orologio, per tornare verso la città del Santo. Il rientro a Padova avviene 

attraverso zona Mandria e via Goito. L’ingresso in centro storico, transitando lungo via Vescovado e Piazza 

del Duomo. La gara attraversa la parte più bella della città, toccando Piazza dei Signori, Piazza della Frutta, 

passando a fianco del Caffè Pedrocchi, del Palazzo del Bo e di fronte alla Basilica di Sant’Antonio, luogo sim-

bolo della cristianità, fino a concludersi nello straordinario scenario offerto da Prato della Valle, senza dubbio 

una tra le finish lines più belle al mondo. 



in pioggia fitta con la conseguenza “bagnata”per tutti . 

Passata l’auto del Fine Corsa in tutto il tracciato ed un saluto e ringraziamento radio  agli operatori si è con-

clusa l’edizione XX Padova  Marathon 2019 . 
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73’s de il DIRETTIVO  E.R.A. Sez PADOVA IQ3QW 

       Radioamatori Ambiente e Protezione Civile 

                         IZ3QCH Alberto Segr. 
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         Dalla Sezione E.R.A. di Cagliari riceviamo e pubblichiamo 

 
 
Gli esami per il conseguimento della patente di radioamatore, regolarmente svolti in data 31 maggio in 
Cagliari presso la competente sede territoriale del MISE, hanno registrato un completo successo dei can-
didati che hanno regolarmente frequentato i corsi appositamente allestiti presso la nostra Sezione; ai 
neopatentati vanno le nostre più vive congratulazioni ed auguri per l’attività radioamatoriale, a tutti l’invi-
to a perseverare con tenacia e costanza in vista di questo ed altri più prestigiosi traguardi. Il giorno 22 giu-
gno la nostra Sezione ha organizzato un field-day con trasferimento sul campo di attrezzature e vettova-
glie con il nominativo IQOID/p per l’attivazione del sito archeologico di PRANU MUTTEDU (Goni) di epoca 
prenuragica, neolitico finale, valida ai fini del DIA (Diploma Italiano Archeologico SAR-027); la manifesta-
zione è stata anche occasione per la sperimentazione, appunto on the filed, di diversi tipi di antenne HF e 
VHF direttive e non, cui sono state apportate modifiche alla struttura meccanica onde favorirne la versati-
lità in occasione di operazioni in portatile, particolarmente allo scopo di accrescerne tanto la robustezza 
quanto la rapidità di montaggio/smontaggio; doti rimarcabili per le operazioni da effettuarsi non in sede 
fissa, e particolarmente preziose nel caso di eventuali emergenze. Maggiori dettagli e foto sul profilo Fa-
cebook della E.R.A. European Radioamateurs Association Sezione Provinciale di Cagliari, o su quelli dei 
radioamatori partecipanti. Hanno collaborato all’allestimento ed alle operazioni anche alcuni dei radioa-
matori neo patentati. Purtroppo la sovrana propagazione non ci ha favoriti, è stata anzi piuttosto avara, e 
persino nei collegamenti con i colleghi del capoluogo si sono incontrate difficoltà. La giornata è per giunta 
coincisa con un contest che ci ha resi “piccoli” nei confronti delle grandi stazioni che hanno partecipato, 
ma nonostante tutto sono stati comunque messi a log circa 40 QSO con gran parte dell’Europa: oltre a 
Sardegna ed Italia, sono stati fatti collegamenti con Grecia, Polonia, Svizzera, Austria, Olanda, Spagna, In-
ghilterra e Russia. 

 

Resta il ricordo di una bellissima giornata di sperimentazione e di operazioni e, perché no, trascorsa sim-
paticamente in compagnia.   

73’s de E.R.A .Cagliari 



                                                  Quarta parte 

                              E.R.A. Annales 

Di Mimmo Radosta  IT9WAT 
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             Dalla sezione ERA di Macomer, riceviamo e pubblichiamo 
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       Dalla sezione ERA di Nuoro, riceviamo e pubblichiamo 

 

E.R.A. Nuoro-Ogliastra……..sempre presente 

Manovra Addestrativa NUR 2019 

Perdasdefogu 30 31 agosto, 1 settembre 2019 

Le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile appartenenti al Coordinamento Regionale della 

PROCIV ARCI SARDEGNA, a conclusione del proprio percorso formativo teorico-pratico svolto nel cor-

so dell’anno, hanno programmato una manovra addestrativa denominata “NUR 2019” che si è svolta nei 

giorni 30 e 31 agosto e 1 settembre 2019 nel Comune di Perdasdefogu (NU). 

Il Comune di Perdasdefogu si trova in un territorio dove non sono presenti Organizzazioni di Volontariato 

di protezione civile o eventuali Gruppi Comunali. Pertanto, l’amministrazione comunale, nell’immediatez-

za di un evento, può contare solo sulla disponibilità dei cittadini in forma spontanea e non organizzata.  

La distanza dai centri di riferimento provinciali, la tortuosità delle vie di comunicazione e la particolare 

conformazione orografica del territorio, non permettono un pronto intervento delle componenti e delle 

strutture di sistema.  

Unica ed importante risorsa disponibile è la presenza della base militare denominata PISQ (Poligono Speri-

mentale e di Addestramento Interforze del Salto di Quirra) che con i suoi uomini e mezzi è la prima ad in-

tervenire a supporto del Comune in attesa dell’arrivo del personale designato dal piano di P.C..  

Le attività che sono state svolte durante l’esecuzione della manovra addestrativa, hanno cercato di coinvol-

gere la popolazione quale parte attiva alla difesa del proprio territorio comunale essendo stimolo per l’inte-

ra comunità anche per la costituzione nel prossimo futuro di un Gruppo Comunale o di una associazione di 

volontariato.  

Durante l’attività esercitativa che ha visto impegnati circa 60 unità operative, 20 figuranti, 6 unità cinofili, 

2 droni, 20 mezzi di varia tipologia (AIB, ambulanza, minibus, sala radio mobile) ed un elicottero dell’Ae-

ronautica Militare con sede operativa presso l’80º CSAR di Decimomannu, sono state testate, anche per il 

tramite dell’Associazione Psicologi per i popoli,  la preparazione psico-fisica e della operatività dei volon-

tari nelle categorie AIB, operatività speciale, ricerca dispersi e radiocomunicazioni.  

Le attività propedeutiche alla fase operativa sono avvenute a cura dell’E.R.A. Nuoro-Ogliastra che di con-

certo con il funzionario della Regione hanno provveduto ad allestire la componente di radiocomunicazioni 

presso il COC di Perdasdefogu.  

Dalle verifiche della copertura radio ed a causa della particolare conformazione orografica del territorio, 

accertata l’impossibilità di impegnare i ponti della rete radio di P.C. Regionale, si è optato per installare un 

ponte radio direttamente nella struttura Comunale che ha garantito le comunicazioni in tutte le aree oggetto 

dell’esercitazione.  

Inoltre è stata montata la base fissa all’interno del COC e distribuite alle squadre d’intervento 20 radio digi-

tali Motorola.  

Le attività mattutine hanno preso inizio alle ore 09.30 con il decollo del velivolo militare da Decimomannu 

per effettuare una ricerca dispersi mediante l’ausilio di cani molecolari; alle ore 10.09 lo stesso atterrava 

alla base di Perdasdefogu per imbarcare le due unità cinofile; alle 10.22 sono state rilasciate le unità nell’a-

rea d’intervento per inizio della ricerca dispersi; alle 10.34 CINO1 (nominativo radio) ha ritrovato il primo 

disperso con evidenti necessità di soccorso sanitario (codice rosso) e pertanto alle 10.35 interveniva PA-

PA2 l’ambulanza 4x4 militare con Medico a bordo; alle 10.36 CINO2 ritrovava il secondo disperso in buo-

ne condizioni di salute; dovendo accelerare le tempistiche di soccorso la PAPA2 si spostava in area conso-

na all’intervento del velivolo che provvedeva alle 10.57 tramite verricello ad issare a bordo il relativo figu-

rante e successivamente atterrando nella base del PISQ; alle 11.05 iniziava altro scenario di ricerca dispersi 



con l’ausilio di 4 squadre a terra che nel complesso nel giro di circa 40 minuti recuperavano altri due perso-

ne; quindi terminavano le attività diurne con un debrifing. Nel pomeriggio sono state eseguite manovre di 

spegnimento incendio di interfaccia con 4 unità civili AIB ed una militare, evacuazione strutture, ulteriore 

ricerca dispersi con il supporto sanitario militare. Tutte le attività hanno avuto come riferimento il COC 

utilizzando per tutte le comunicazioni solo ed esclusivamente gli apparati radio gestiti da E.R.A. in quanto 

la rete telefonica era simulata fuori servizio. Inoltre era sempre presente un supporto immagini streaming 

dai vari scenari tramite l’utilizzo di due droni. Alle 18.00 di sabato terminava la parte esercitativa con una 

bella iniziativa del Comandante del Poligono che riuniva tutto il personale partecipante compresi mezzi ed 

unità cinofile per la suggestiva ammaina bandiera cantando tutti e di cuore l’inno della nostra amata patria. 

Alle 21 nella sala cinema della Base venivano consegnati gli attestati di partecipazione con i ringraziamenti 

a quanti hanno partecipato all’evento.  

E.R.A. Nuoro-Ogliastra ringrazia gli organizzatori della manifestazione, il Comandante del poligono per la 

calorosa accoglienza, tutto il personale Militare per la grande professionalità dimostrata, il Sindaco di Per-

dasdefogu per l’eccellente lavoro svolto e tutti i funzionari della regione Sardegna che ci hanno invitato a 

partecipare come parte attiva a questa bella iniziativa. 

Grazie a tutti. 

Scritto da Nicola ARMENISE (Vice Presidente ERA Nuoro-Ogliastra) 
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Grazie a tutti. 

Scritto da Nicola ARMENISE (Vice Presidente ERA Nuoro-Ogliastra) 
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       Dalla sezione ERA di Aversa, riceviamo e pubblichiamo 

BOMBA D'ACQUA SI ABBATTE SULLA CITTA' DI AVERSA 

 
Il 1° Settembre una bomba d'acqua ha invaso Aversa e paesi limitrofi. Il tempestivo intervento dell'asso-

ciazione "E.R.A. VICTOR INDIA AVERSA" e i suoi volontari ha fatto si che le persone trovatesi in pericolo 

siano state soccorse come dovere. I casi soccorsi sono stati numerosi e tra questi ricordiamo:persone 

anziane e bambini, intrappolati a causa di allagamenti che non permettevano il passaggio delle proprie 

auto. Altri interventi effettuati sono stati attuati in ristoranti, abitazioni e garage usando la "pompa idro-

vora" per svuotamenti da allagamento. Grazie all' associazione e ai suoi volontari che seguono periodi-

camente corsi di formazione e aggiornamento per far si che in eventuali casi siano pronti a qualsiasi eve-

nienza e calamità naturali, sono stati attenuati caos e panico. 



           Settembre 2019                                                                                                                                    40                                                                                                 



    Il Presidente E.R.A. informa-4 

IT9LND  Marcello Vella 

Un paio di mesi or sono fui contattato da IU7BYP Mario Ilio Guadagno, Presidente della Sezione E.R.A. di 

FOGGIA e componente del nostro CDN. Mario con voce quasi incomprensibile per l'emozione mi 

preannunciò che presto avrei ricevuto una telefonata il cui contenuto mi avrebbe reso super felice... Non 

volle dirmi altro!!! 

 

La attesa mi rendeva curioso ed allo stesso tempo entusiasta poichè di belle notizie il buon Mario me ne ha 

passate una enorme quantità. 

Oggi 03 settembre 2019 la giornata ha avuto un'inizio sereno, tranquillo e quasi di solita routine 
quotidiana, direi quasi una di quelle giornate tipiche che io definisco noiose. 
Mi ci voleva una grande notizia per spezzare la monotonia che avrei vissuto nell'arco delle 
odierne 24 ore e la grande notizia infatti è arrivata... 
Marcello tra qualche secondo riceverai una telefonata, mi disse Mario, che sicuramente ti 
renderà felice. Subito dopo Mario chiuse il contatto telefonico senza manco salutarmi, son 
rimasto tanto sbalordito quanto attonito e pensai "Mario è andato fuori di testa!!!". 
Nel giro di pochi secondi mi arriva davvero una telefonata che esordiva dicendomi "Parlo col 
Presidente della E.R.A.? Marcello sei tu?" Si ho risposto ma con chi parlo? "Come Mario non ti 
ha detto ancora niente? Sono il Neo Presidente di una neo Sezione ERANIANA!!!"Questa 
risposta lapidaria mi ha lasciato di stucco. 
Un grande sospiro e ripreso fiato sorridendo ho risposto augurando il 
migliore mio benvenuto. 
Oggi 03.09.2019 per me e per tutta la popolazione ERANIANA è un 
giorno storico che restarà in eterno nella storia della nostra struttura 
Nazionale: E' stata costituita la Sezione E.R.A. Città di Trani!!! 
Il mio migliore benvenuto lo porgo con grande gioia a tutti i nostri nuovi 
Fratelli a cui va il mio ed il nostro ringraziamento per averci scelto. 
Al neo Presidente CURCI AMEDEO, seppur in modo virtuale, invio un 
super caloroso abbraccio. 
Al grande IU7BYP Mario Ilio Guadagno un grande ed eterno Grazie!!! 
Ho il dovere morale di spiegare il motivo per cui il presente articolo 
l'ho titolato ISPE DIXIT: 
Il Grande Maestro Pitagora era solito ammunciare le sue note ai suoi discepoli e per ogni cosa 
che egli diceva riusciva a trasmettere tanta di quella fiducia agli auditori tanto che questi ultimi 
erano soliti dire ISPE DIXIT "EGLI HA DETTO" e non vi era alcuno che osava chiedere 
spiegazioni. 
Io da semplice auditore ho ascoltato quelle parole premunitrici di Mario e non ho osato chiedere 
alcun che. ISPE DIXIT "Mario ha detto". Io ho obbedito col mio silenzio. 
 
Grande Mario, ancora Grazie... 
 
E.R.A.: GENTE SANA E DI BUONI COSTUMI !!! 
E.R.A.: POST LUCEM, NUBES!!! 
 
Cordiali abbracci a tutti voi de IT9LND Marcello Vella 
 
Presidente E.R.A. 

               Curci Amedeo 
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                                      Galleria Fotografica  
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                                               . 

IL VALORE DI UNA PERSONA, RISIEDE IN CIO` CHE E` 

CAPACE DI DARE, E NON IN CIO` CHE E` CAPACE DI 

PRENDERE.   

                                                             Albert Einstein 



 

 
                European Radioamateurs Association 

 

                                              Organigramma associativo 

 

Presidente/Rappresentante Legale (Consiglio Direttivo): Marcello Vella    IT9LND 

Vice Presidente (Consiglio Direttivo)                                   : Siro Ginotti          IW0URG 

Segretario Generale/Tesoriere (Consiglio Direttivo)        : Ignazio Pitrè        IT9NHC 

Assistente di Direzione                                                            : Fabio Restuccia  IT9BWK 

 

                                               Consiglieri (Consiglio Direttivo)                

Fabrizio Cardella IT9JJE;  

Fausta De Simone;  

Francesco Gargano IZ1XRS;  

Mario Ilio Guadagno IU7BYP 

 

                                                      Sindaci 

Presidente: Guido Battiato IW9DXW 

Consiglieri: Fabio Restuccia  IT9BWK – Giovanni Arcuri IT9COF 

                                                  Consiglio dei Probiviri 

Presidente: Giuseppe Simone Bitonti  IK8VKY 

Consiglieri: Antonina Rita Bonumore; Vincenzo Mattei IU0BNJ; Vito Giuseppe Rotella  

IZ8ZAN 
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